
Il satellite  

A ruota libera 
 

Maggio 2008 

Raccolta di volantini informativi del sindacato SUL 

Il punto di vista  

Busta paga, questa 
sconosciuta.  

Premio risultato: il 
grande bluff! 

Il satellite  

Sommario 

Cari colleghi e care colleghe, 

ci siamo anche noi! Siamo il 

SUL ed essendo diversi ri-

spetto agli altri sindacati, 

abbiamo deciso di creare il 

primo foglio d’informazione 

nella Tevere tpl. Questo non 

è un giornalino sindacale, 

ma una fucina di idee senza 

peli sulla lingua cercando di 

essere costruttivi senza per-

dere di vista la realtà azien-

dale in cui viviamo.  

Segue a pag 2  

Il punto di vista  

Colleghi,  
molti di noi hanno ricevuto 
contestazioni durante lo 
svolgimento del servizio, fat-
te dal personale ispettivo at-
traverso il sistema satellita-
re.Vogliamo sottolineare la 

superficialità di tale conte-
stazione fatta attraverso un 
pallino che si muove sullo 
schermo di un pc a volte ne-
anche troppo preciso.  
 

Continua a pagina 2 

 

 
 

 

 
 
 

 
Colleghi, non è più possibile 
tollerare la situazione riguar-
dante il premio di risultato. 

 

Segue a pag. 6  



il satellite con proposte 

per la risoluzione di 

questo problema. Attra-

verso un facsimile di 

una busta paga sono 

poi spiegate tutte le vo-

ci presenti in essa. In-

somma tutto quello che 

interessa a noi lavora-

tori, compresa una rac-

colta di volantini.  

(continua dalla pagina precedente)  

Dobbiamo renderci 

conto cosa è oggi la no-

stra azienda e conosce-

re i nostri diritti. Insom-

ma in una parola dob-

biamo essere consape-

voli. Periodicamente in-

formeremo i lavoratori 

sulle trattative e sulle 

problematiche azienda-

li e formuleremo le no-

stre proposte per la so-

luzione di tali proble-

matiche.  

In questo numero trove-

rete informazioni sull’-

annosa questione del 

premio di risultato, sul-

le contestazioni disci-

plinari fatte attraverso 

Il punto di vista 
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Il satellite 
(continua dalla prima pagina) 

I controlli andrebbero 

fatti al capolinea, stabi-

lendo per ogni linea 

che accumula ritardo 

una frequenza che pos-

sa evitare problemi di 

attesa dell’utenza e  

accomodamenti tra  

vetture.  

 

Noi come sindacato 

chiediamo che i con-

trollori di piazza abbia-

no pieni poteri sullo 

svolgimento del servi-

zio, ripristinando qualo-

ra ce ne fosse bisogno, 

l’adeguata frequenza 

sulla linea senza per 

questo interferire nel 

lavoro del  personale 

della sala operativa, 

con la quale possono 

collaborare in maniera 

più efficace. 
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Perché il SUL 
altri settori del mondo 
del lavoro, all’interno di 
una prospettiva di sog-
getto sindacale unita-
rio, il giorno 21 settem-
bre 2007 si è costituito 
il “SUL” - “Sindacato U-
nitario Lavoratori”. Og-
gi, la nostra organizza-
zione è impegnata nel-
la battaglia contro il 
Protocollo del Welfare, 
contro le liberalizzazio-
ni e privatizzazioni dei 
servizi pubblici, contro 
la precarietà nel mon-
do del lavoro, per una 
pensione pubblica e di-
gnitosa, per equiparare 
il salario dei giovani 
con quello dei lavorato-
ri anziani. È necessario 
diventare sindacalista 
di Te stesso e non dare 
più mandati in bianco, 
il Sindacato Unitario La-
voratori è lo strumento 
che realizza il sogno. 

 
Francesca Tiseo,  

Segretario Nazionale 

 

 

 

Il 7 marzo ’07, i respon-
sabili delle Strutture 
Territoriali del Trasporto 
Pubblico Locale di La-
zio, Toscana, Umbria, 
Triveneto, Abruzzo, Ca-
labria e Sicilia, hanno 
costituito il Sindacato 
Unitario Lavoratori 
Comparto trasporti. 

 

L’obiettivo, dopo diffe-
renti esperienze sinda-
cali, in continuità con il 
progetto già sperimen-
tato nel SULT/TPL (già 
CNL Trasporti), è di ri-
prendere il percorso di 
rappresentanza dei la-
voratori partendo dalle 
singole categorie del 
mondo del lavoro. 

 

Vogliamo un sindacato 
che partendo dalle re-
altà produttive, azien-
dali e di categoria, sia 
lo strumento dei lavora-
tori che si vogliono or-
ganizzare attraverso la 
libera associazione ad 
una struttura generale 
che gli permette di au-
to-determinare le loro 
trattative per la tutela 

dei diritti di ogni singo-
lo lavoratore nel posto 
di lavoro. A questo pro-
getto, voluto dalle 
Strutture Territoriali del 
settore TPL di Trento, 
Treviso, Padova, Vero-
na, Livorno, Piombino, 
Grosseto, Firenze, Ro-
ma, Latina, Modena, 
Terni, Cosenza, Catan-

zaro, Reggio Calabria, 
Messina, si sono ag-
giunti altri importanti 
settori e categorie con 
proprie strutture auto-
nome quali i Portuali di 
Gioia Tauro, il settore 
dei lavoratori dei servizi 
di pulizie, il settore bo-
nifica e gli edili. 

 

Per agevolare questo 
processo di aggregazio-
ne e rispondere agli ap-
pelli provenienti dagli 



Questa, con modestia, 
vuole essere una spie-
gazione puntuale e pre-
cisa di quello che ri-
guarda i lavoratori di 
tutte le categorie: la 
busta paga.Il datore di 
lavoro è obbligato a 
consegnare ai propri 
dipendenti, dopo che 
questi abbiano eseguito 
la prestazione dedotta 
nell’obbligazione con-
trattuale, all’atto della 
corresponsione della 
retribuzione, un pro-
spetto paga, cioè la bu-
sta paga. 

Iniziamo con la prima 
riga, che potete vedere 
qui sopra. Questa com-
prende la denominazio-
ne e la ragione sociale 
del datore di lavoro e il 
nome e il cognome del 
lavoratore, con la data 
di pagamento e il riferi-
mento al periodo di pa-
ga. 

Subito sotto abbiamo 
le coordinate del lavo-
ratore (matricola, codi-
ce fiscale, figura pro-
fessionale e luogo di 
pagamento). Ancora 
sotto troviamo la data 
di assunzione, gli scatti 
d’anzianità e il para-
metro d’appartenenza. 
Nella quarta riga ab-
biamo la voce della 
retribuzione tabellare; 
ci si riferisce alla retri-
buzione minima che 
ogni lavoratore perce-
pisce in base al livello 
di inquadramento e 
che verrà rivalutato 
con cadenza biennale. 
Gli scatti maturati e gli 
aumenti periodi di an-
zianità (APA), vengono 
calcolati in bienni. La 
contingenza veniva 
corrisposta in base alla 
perdita di potere d’ac-

quisto della retribuzione 
per effetto dell’aumento 
del costo della vita. Ora 
non è più così poiché si 
è deciso di elargire  una 
somma forfetaria per 
tutti i lavoratori (eccetto 
i dirigenti). CAU sta per 
Competenze Accesso-
rie Unificate che sono 
eventuali valori residui 
ottenuti a seguito del 
finanziamenti della sca-
la parametrale. La quin-
ta riga comprende l’in-
dennità mensile (che 
indica una cifra fissa 
corrisposta da accordi 
aziendali), l’indennità 
mensile di base 
(erogata per 14 mensili-
tà ed è una cifra fissa), 
l’ERS (cioè l’Elemento 
di Riordino del Sistema 
retributivo e spetta so-
lo,purtroppo, al perso-
nale in forza a tempo 
indeterminato alla data 
dell’accordo dell’11 lu-
glio 2000) e, infine, tro-

viamo il TDR (che è un 
importo riconosciuto a 
tutti come Trattamento 
Distinto della Retribuzio-
ne, ma è escluso dalla 
base di calcolo per il la-
voro straordinario). Indi-
cata in busta con la voce 
retribuzione minima
(vedi tabella pag.5) è 
costituita dalla sommato-
ria delle voci nazionali 
della retribuzione tabel-
lare, contingenza, apa, 
tdr, cau, trattamenti so-
stitutivi, assegni ad per-
sonam. 

La retribuzione mensile 
è data dalla moltiplica-
zione del valore mensile 
delle giornate da contrat-
to nazionale (195)  per il 
compenso unitario. La 
retribuzione giornaliera 
si ottiene dividendo per 
30 la retribuzione norma-
le. La retribuzione ora-
ria si ottiene Dividendo 
la retribuzione normale 
per 180 (per il personale 

Busta paga, questa sconosciuta! 
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impiegato) o per 195 (per il per-
sonale operaio e di movimento). 
La base oraria per lavoro stra-
ordinario, festivo e notturno 
(che troviamo nella settima riga) 
si ottiene con questo calcolo: re-
tribuzione normale + 1/12° di 13^ 
e 14^ : 180/195. La base oraria 
per straordinario va maggiorata 
del 10% per lavoro straordinario 
feriale, 30% per lavoro straordi-
nario festivo, 20% per lavoro fe-
stivo e per il lavoro notturno del 
20% e 30%. Si considera lavoro 
straordinario quello che eccede 
l’orario normale di lavoro. È lavo-
ro festivo quello effettuato in 
giorno di mancato riposo 
(domenicale o periodico) e quello 
effettuato nelle festività (1 e 6 
gennaio, 25 aprile, 2 giugno, Pa-
squa e pasquetta, 1 maggio, san 
Pietro e Paolo, 15 agosto, 1 no-

vembre, 8 dicembre, Natale, 26 
dicembre e San Filippo Neri). E’ 
lavoro notturno quello eseguito tra 
le 22 e le 5 a.m. Al personale che 
presta servizio in turni avvicendati 
sarà corrisposta un’ indennità pari 
a 5,81€ per ogni domenica lavora-
ta e sarà corrisposta un’indennità 
pari a 0,52€ per ogni effettiva gior-
nata di prestazione in turni avvi-
cendati. Nella parte finale, che tro-
vate a pagina 6, vedete l’ultima 
parte della busta paga. Troviamo il 
Prev. F.A.P. dove è calcolato l’im-
ponibile e indica la somma della 
retribuzione corrente più tutte le 
competenze del mese precedente, 
così come per la voce relativa alle 
ritenute. Nell’ imponibile IRPEF la 
voce riporta la differenza tra Prev. 
F.A.P. e la ritenuta prevista 

all’8,89%. Per totale competenze 

s’intende la somma della co-
lonna competenze. Il totale 
ritenute è il totale generale 
delle tasse pagate. L’arroton-
damento è un importo aggiun-
tivo calcolato per eccesso usa-
to per motivi di praticità. Qui 
sotto trovate la tabella para-
metrale degli stipendi base. 
Leggetela con attenzione. E 
questa è la nostra busta paga. 
Speriamo di essere stati utili e 
chiari nella spiegazione. È un 
argomento difficile da poter 
spiegare in poche righe, ma ci 
abbiamo provato. Se avete dei 
dubbi, contattateci e cerchere-
mo di risolvere i vostri proble-
mi. 

        Danilo Pepè e Sergio Sgroi 
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Il SUL  
ha sede in Roma,  

Via Giovanni Lanza  111,  
tel. 064882600‐660 
fax 064882679  

E‐mail: info@sulct.eu 
 

Cicl. in proprio 

www.sulct.eu 
Il gruppo di lavoro 

Per domande, quesiti, lettere e proposte  

mandaci una e-mail a: 

aruotalibera@sulct.eu  

Danilo Pepè - danilo.pepe@sulct.eu  

Danilo Perci - danilo.perci@sulct.eu 

Sergio Sgroi - sergio.sgroi@sulct.eu 

L’aforisma del mese 
Il Governo ha due doveri, quello di mantenere  l'ordine 

pubblico a qualunque costo ed in qualunque  
occasione, e quello di garantire nel modo  

più assoluto la libertà di lavoro.  

Giovanni Giolitti  

(continua dalla prima pa-
gina)  

Anche quest’anno 
l’ accordo è stato 
firmato senza sen-
tire il parere dei 
lavoratori.  
Rispetto all’ accor-
do precedente po-
co è cambiato; si 
è solo scambiato 
l’ordine dei fattori, 
senza che il pro-
dotto cambi. Nell’-
accordo nuovo in-
fatti, il buono pa-
sto è passato da € 

2.10 a € 2.50 ma 
la parte economica 
è scesa da € 50 a 
€ 40. La legge 104 
è stata reintegrata 
per tutti i gradi di 
parentela previsti 
dimenticando che 
nel precedente ac-
cordo è stato fatto 
un abuso legislati-
vo. La malattia ha 
un quorum più bas-
so senza distinzio-
ne tra eventi ordi-
nari o straordinari. 
Sono stati inseriti 

nel conteggio dei 
buoni pasto anche 
gli f.i e gli rc, di-
menticando che 
quest’ultimo è un 
riposo compensa-
tivo e quindi va ad 
integrare un ec-
cesso di ore lavo-
rate. Dunque poco 
è cambiato; come 
invece il SUL aveva 
proposto in un pre-
cedente volantino 
di tornare al vec-
chio accordo con 
l’inserimento del 

buono pasto le-
gato alla presen-
za e la distinzio-
ne tra l’evento 
malattia ordina-
rio e straordina-
rio (lunghe de-
genze), nonché 
l’ inserimento di 
una indennità 
fisa mensile su-
gli incidenti evi-
tati e di guida, 
visto che l’azien-
da conteggia i 
sinistri attivi. 

Premio risultato: il grande bluff! 


